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Sabato 3 dicembre 2005, ore 19.45
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“ Il basso-baritono nella trilogia  Mozart - Da Ponte”

Alessandro Corbelli, baritono 

Andrea Malvano, pianoforte
Introduzione di Attilio Piovano 

Turin Palace Hotel, via Sacchi 8

Intorno alla metà del ‘700 la drammaturgia musicale scopre nuovi orizzonti. Nasce una querelle accanita tra l’inverosimiglianza del genere serio e il realismo del genere buffo; si scontrano l’esasperazione surreale nel registro acuto dei castrati e la concreta verosimiglianza dei personaggi comici. La figura del basso diviene uno degli emblemi di quella contesa; la sua tessitura poco incline a raggiungere note acute avvicina per la prima volta il melodramma alla realtà; la sua presenza diviene essenziale per accendere la comicità del dramma, rendendo possibile la realizzazione dei concertati, vero fulcro dinamico dell’azione drammatica. 

Verso la fine del secolo i bassi di Mozart diventano dei personaggi in carne e ossa, capaci di definire fisionomie uniche e irripetibili. Questa sera Alessandro Corbelli interpreta tutti i ruoli di basso-baritono della trilogia di opere composte da Mozart su testi di Da Ponte (Nozze di Figaro, 1786, Don Giovanni, 1787, Così fan tutte, 1789):  il momento culminante della contesa tra genere serio e genere buffo, l’apice della produzione mozartiana nell’ambito del teatro musicale.  
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Alessandro Corbelli. Nato a Torino, dopo la maturità classica (Alfieri, sezione A) prosegue gli studi presso la Facoltà di Filosofia. Contemporaneamente compie la sua formazione musicale prima sotto la guida di Giuseppe Valdengo e poi con Claude Thiolas, con il quale collabora dal 1977.Vince, ancora giovanissimo, numerosi concorsi e nel '75 consegue il diploma d'onore di canto presso l'Accademia Musicale Chigiana di Siena. Intraprende quindi una brillante carriera che lo vede regolarmente impegnato in ruoli principali nei maggiori teatri italiani e stranieri: Scala di Milano, San Carlo di Napoli, Regio di Torino, Arena di Verona, Opera di Roma, Comunale di Firenze, Comunale di Bologna, Metropolitan di New York, Opéra di Parigi, Covent Garden di Londra, Staatsoper di Vienna, Bayerische Staatsoper di Monaco. Partecipa inoltre a importanti Festival musicali tra cui quello di Glyndebourne, Edimburgo, Salisburgo e Pesaro, sotto la guida di prestigiosi registi e direttori d’orchestra. Nel 1994 gli viene conferito il Premio Abbiati della critica per la sua interpretazione di Leporello nel Don Giovanni scaligero diretto da Riccardo Muti. Ha tenuto master class di canto a Susa, Firenze e Milano per l'As.Li.Co e ha al suo attivo numerose incisioni discografiche tra cui  Cenerentola e Il Turco in Italia per Decca e la trilogia Mozart-Da Ponte per Telarc. Nel 2003 è stato insignito del “Rossigni d’oro” a Pesaro.
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Andrea Malvano dopo la maturità classica (Alfieri, sezione F) si è diplomato in pianoforte nel 2003 presso il Conservatorio “N.Paganini” di Genova con Luciano Lanfranchi. Come solista ha partecipato a diversi concorsi di esecuzione pianistica ottenendo riconoscimenti in competizioni nazionali e internazionali. Ha suonato al Piccolo Regio di Torino, all’auditorium del Carlo Felice di Genova, al Circolo degli Artisti di Torino, esibendosi sia come solista che come accompagnatore. Si è perfezionato con Bruno Canino, Sergio Perticaroli, Siavush Gadjiev, e, per l’accompagnamento dei cantanti, con Massimiliano Damerini. Nel 2002 si è laureato in Lettere Moderne presso l’Università degli Studi di Torino con Giorgio Pestelli. Nel 2004 ha conseguito un master in musicologia presso l’Université “Lumière” di Lyon; nello stesso anno ha vinto il concorso di dottorato di ricerca in “Storia e critica delle culture e dei beni musicali” presso le università di Torino e Milano, dove attualmente collabora sia alle attività didattiche che di ricerca. Nel 2003 ha pubblicato un libro per De Sono -  E.d.T. intitolato Voci da lontano; collabora come musicologo con il Teatro Regio, il Teatro alla Scala, l’ Unione musicale, Settembre Musica, la De Sono, l’Orchestra Filarmonica di Torino e Rivolinmusica; scrive sulla rivista “Sistema Musica” ed è responsabile dell’Ufficio Stampa e dell’attività redazionale dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai. 

Attilio Piovano torinese, ex Alfierino (sezione B) si è laureato con lode in Storia della Musica e diplomato col massimo dei voti in Pianoforte (1981), in Musica corale e Direzione di Coro (1982), ha inoltre studiato Composizione. Dal 1986 insegna Storia ed Estetica della Musica in Conservatorio e dal ‘92 è titolare presso il Conservatorio ‘Cantelli’ di Novara, dove è stato responsabile del Dipartimento di Discipline Musicologiche (98/99). Autore di vari contributi,  ha pubblicato una monografia su Ravel (Mursia, 1995), il racconto La stella amica, percorsi musicali a Torino tra presente e passato (Daniela Piazza, 2002) e il romanzo L’Aprilia blu (Daniela Piazza, 2003). Svolge attività musicologica, saggistica e di conferenziere per vari enti ed associazioni culturali tra i quali la RAI, il Regio, La Fenice, l’Opera di Roma, Settembre Musica, il Lingotto. Pubblicista, è critico musicale della ‘Voce del Popolo’ e collabora al ‘Sole 24ore NordOvest’. Dal ‘98 al 2000 ha prodotto per l’emittente satellitare Blue Sat un programma settimanale di ‘classica’ (121 puntate). E’ stato Direttore Artistico dell’Orchestra Filarmonica di Torino. 







